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introduzione

Nella sua teoria della noia, sviluppata nello Zibaldone di pen-
sieri unitamente alla teoria del piacere, nel presentare un’imma-
gine della noia in atto, sentita dall’uomo come inappagamento 
del desiderio della felicità, Giacomo Leopardi ricorre ad un certo 
punto, per analogia, alla mitica figura dell’inquieto ed insaziabile 
Cerbero, al quale si doveva dare in pasto una “focaccia”1 per met-
terlo a tacere e per calmare brevemente la sua perenne bramosia 
e ingordigia. Tale focaccia equivale appunto a un “preteso e falso 
piacere”, che serve solo ad occupare temporaneamente l’animo, 
distraendolo quasi dal continuo e penoso desiderio del piacere; 
e questa – a giudizio di Leopardi – è la cosa più piacevole che 
l’uomo possa provare nella sua incessante e vana ricerca del vero 
piacere, ossia della felicità propriamente detta; la quale, in realtà, 
non esiste, giacché è soltanto “un ente di ragione”, cioè un pro-
dotto della nostra immaginazione. Comunque, pur non essendo 
possibile soddisfarlo, il desiderio della felicità cresce tuttavia ancor 
più, quanto più intenso è quel preteso ed ingannevole piacere che 
la sostituisce. Nel contempo, cresce e si acutizza una ineguagliabi-
le e inguaribile “pena”, derivata proprio dalla insoddisfazione del 
desiderio, ovvero “dal desiderare invano”; e tale pena è in effetti la 
“noia”; la quale può assumere nomi diversi, a seconda delle circo-
stanze in cui essa si manifesta e della carica emotiva che di volta in 

1 Giacomo Leopardi, Zibaldone di Pensieri, 2 tomi, compresi nella silloge di: Tutte le Opere 
di Giacomo Leopardi (5 volumi), a cura di Francesco Flora, Milano: Arnoldo Mondadori, VII 
ed., 1961, pp. 3876-3878. Le citazioni dallo Zibaldone sono sempre tratte da questa edizio-
ne, e d’ora in poi saranno indicate – alla fine d’ogni citazione – semplicemente dalla sigla 
Z, seguita dal numero di pagina del manoscritto leopardiano. 




